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DANIELA FASSINI

Expo si farà e si farà bene». Al-
lontana qualsiasi dubbio sulle
eventuali ripercussioni delle

indagini della Procura, il segretario del Bie,
l’organizzazione internazionale che sovrin-
tende alle Esposizioni, Vicente Loscertales,
ieri in città per una visita lampo. Loscertales
cerca di portare una ventata di ottimismo
dopo la bufera giudiziaria che ha colpito l’Ex-
po con l’arresto del direttore generale co-
struzioni Angelo Paris. Una visita prima al
quartier generale di via Rovello con il com-
missario e ad Giuseppe Sala e poi il punto sui
lavori, in cantiere, a Rho, con gli ingegneri e
gli architetti impegnati nella corsa contro il
tempo. Una visita che vuol essere però anche
e soprattutto un momento per mostrare la

’L«

«mia solidarietà a tutti, a partire dall’ad del-
la società, Giuseppe Sala».
Le indagini, è certo Loscertales, «non saran-
no un ostacolo per l’evento» e non c’è nes-
sun ripensamento sull’aggiudicazione.
«Quando è stata scelta l’Italia – ha detto al
termine del sopralluogo sul sito espositivo –
ero molto contento perché conosco la crea-
tività e il senso della bellezza italiani. Ma co-
nosco anche l’altra faccia della medaglia e
quindi sapevo che il futuro sarebbe stato un
po’ movimentato». Ammette invece di aver
sottovalutato l’inchiesta giudiziaria prece-
dente, quella che ha travolto Infrastrutture
Lombarde con l’arresto dell’ex dg Antonio
Rognoni e le dimissioni del direttore lavori
Expo, Alberto Porro, indagato. «Pensavo che
il caso di Rognoni non avesse influenze su
Expo. Pensavo che di Rognoni ce ne fosse so-
lo uno, invece ce ne sono di più», ha aggiun-
to scherzando.
Nell’agenda di Loscertales ci sono soprat-
tutto i lavori in corso e quelli che nei prossi-
mi 12 mesi dovranno essere realizzati per ga-
rantire il pieno successo dell’Expo. «Ho visto
che i lavori procedono e si lavora bene – ha
detto – anche se abbiamo perso tempo in
passato». E propri sui ritardi e la corsa con-
tro il tempo, il numero uno del Bie non ha na-
scosto che, nelle prossime settimane, saran-
no valutate eventuale modifiche per sempli-

ficare il progetto. Restano ancora da realiz-
zare le aree tematiche e alcuni edifici di ser-
vizio. E, per quanto riguarda le vie d’acqua,
ha aggiunto, per «me Expo si può fare anche
senza». «Sono importanti per la città, come
la M4 – ha spiegato – ma per me la cosa più
importante è il sito espositivo».
Fra gare chiuse e assegnate (l’importo com-
plessivo dei lavori ammonta 1,3 miliardi di
euro) ci sono ancora alcune opere che devo-
no essere completate. Fra queste spiccano
parte delle Vie d’acqua (in particolare il trat-
to sud, quello contestato dai cittadini e dagli
ambientalisti) e qualche servizio per Padi-
glione Italia. Le due principali gare sono sta-
te quelle per la rimozione delle infrastruttu-
re del sottosuolo (opera arrivata al 90%) e per
la costruzione di base chiamata "piastra", il
maggiore appalto del sito, aggiudicato per
149 milioni e giunto al 50% di realizzazione.
Poi c’è la realizzazione dei padiglioni. In tut-
to 60. Per questi però, le gare verranno asse-
gnate direttamente dai singoli Paesi. Sono
già partiti i lavori per quelli di Italia, Germa-
nia, che fa da sola e prevede di finirlo entro
ottobre, e Francia, che si è rivolta a Cmc per
la realizzazione. Le opere più urgenti sono
quelle per gli scavi e le fondazioni, mentre
per gli edifici veri e propri si calcola un tem-
po di esecuzione media di 6 mesi.
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Il segretario del Bie, Vicente Loscertales durante il sopralluogo al cantiere Expo

"Expo 2015: temi, relazioni e occasioni" è l’argomento al centro della tavola rotonda che si terrà
domani a Palazzo Reale e che lancerà in anteprima il "Programma Volontari per Expo",
promosso da Expo 2015 S.p.A. in collaborazione con CSVnet, Coordinamento Nazionale dei
Centri di Servizio per il Volontariato e Ciessevi Milano.
Il "Programma Volontari per Expo" si articolerà in una serie di progetti che coinvolgeranno
migliaia di persone, giovani o meno giovani, in diverse esperienze di volontariato legate
all’evento internazionale. Dall’accoglienza all’orientamento, fino al supporto dei visitatori
provenienti da tutto il mondo; dai progetti specifici di servizio civile al coinvolgimento degli
alunni delle scuole secondarie e all’attivazione del volontariato d’impresa per un totale di circa
10.000 volontari. CSVnet, insieme alla rete dei Centri di Servizio per il Volontariato e a Ciessevi
Milano, collaborerà con Expo Milano 2015 per l’attività di orientamento e matching dei futuri
volontari.

VERSO IL 2015

Parte il programma di reclutamento per 10mila volontari

Lavoro
I più richiesti?
Gli addetti
al commercio

el primo trimestre del 2014 gli
addetti al commercio si con-
fermano tra le figure più ri-

chieste nel Milanese dalle Agenzie per
il lavoro. È quanto emerge dall’ultima
edizione dell’Osservatorio Assolom-
barda, che ha anche calcolato una lie-
ve crescita della domanda di lavoro da
parte delle imprese milanesi (+3% sul
trimestre).
Nel dettaglio: gli addetti al commercio
rappresentano da soli il 38,3% del to-
tale delle richieste delle aziende mila-
nesi. A seguire, personale non qualifi-
cato (16%), tecnici (14,5%), impiegati
esecutivi (13%), conduttori di impian-
ti (11%) e operai specializzati (7%). Gli
aumenti più significativi riguardano
conduttori di impianti (+23% rispetto
a fine 2013) e tecnici (+12%). Stabili gli
operai specializzati, mentre è in calo la
richiesta di personale non qualificato
(–28%). «Dall’analisi – spiega Mauro
Chiassarini, vicepresidente di Asso-
lombarda – riscontriamo un trend po-
sitivo che, anche se va contestualizza-
to nell’ambito di un clima di cautela,
potrebbe rappresentare un’iniezione
di fiducia per le nostre imprese».
Analizzando più nel dettaglio le sin-
gole figure professionali, il profilo più
ricercato nel primo trimestre dell’an-
no è stato quello degli esercenti e ad-
detti nelle attività di ristorazione
(23,4% sul totale delle richieste), se-
guito dagli addetti alle vendite (8,4%).
Seguono il personale non qualificato
nei servizi di pulizia uffici e alberghi
(5,6%), il personale non qualificato
nella manifattura (4,2%) e gli impie-
gati addetti alla segreteria e agli affa-
ri generali (3,9%).

N

Scuole materne, pochi in attesa
quasi di 33mila posti l’offerta

complessiva delle scuole mater-
ne e dei nidi comunali. Le gra-

duatorie verranno pubblicate oggi po-
meriggio, sul sito del Comune (www.co-
mune.milano.it) e riguarderanno le iscri-
zioni a nidi, sezioni Primavera e scuole
dell’infanzia per l’anno 2014-2015. Sia per
i nidi sia per le materne, le prime scelte
delle famiglie sono state soddisfatte nel-
la quasi totalità dei casi così come il cri-
terio della vicinanza tra fratelli.
«Lavoriamo per rispondere nel miglior
modo possibile alle richieste delle fami-
glie – ha detto Francesco Cappelli, asses-
sore all’Educazione e Istruzione –. Per a-
gevolare i genitori abbiamo anticipato la
pubblicazione delle graduatorie di due
settimane rispetto allo scorso anno. Le li-
ste di attesa sono ridotte di circa il 10% ri-

spetto al 2013. Ora lavoriamo per rag-
giungere l’obiettivo di accogliere presso-
ché tutte le richieste di iscrizione per le
scuole dell’infanzia». In questa direzione
un ruolo importante lo ha giocato l’ac-
cordo con le scuole dell’infanzia paritarie
che ha consentito di trovare un posto a
oltre 200 bambini. 
Per le materne aumentano i posti offerti
(oltre 22mila, con un trend in crescita ne-
gli ultimi due anni): il Comune garanti-
sce così oltre il 70% dell’offerta, pur in un
ambito di competenza statale. L’ammini-
strazione ha anche ridotto il numero dei
bambini nelle classi, risolvendo il proble-
ma delle «classi pollaio»: oggi circa il 60%
delle classi hanno un numero di bimbi
pari o inferiore a 26 (le altre classi hanno
un numero massimo di 27 bambini). In
questa prima fase di compilazione delle

graduatorie, sono 754 i bimbi in attesa (e-
rano 955 lo scorso anno e 1.340 nel 2012).
Si tratta di un numero destinato a ridursi
già dai prossimi giorni. L’amministrazio-
ne spera di arrivare al pressoché totale az-
zeramento, grazie all’aumento dell’offer-
ta e al meccanismo delle conferme con
l’assegnazione dei posti ancora disponi-
bili. Per quanto riguarda i nidi sono circa
10mila i bimbi che verranno accolti in
strutture comunali o accreditate, mentre
sono 2.200 quelli in attesa (erano 2.300
negli anni precedenti). Altri 150 posti sa-
ranno disponibili con l’apertura delle due
nuove strutture comunali. Il numero di
bambine e bambini in attesa è destinato
a dimezzarsi dopo le conferme delle fa-
miglie e l’assegnazione dei posti ancora
disponibili.
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È

Solo e malato, sfrattato a 86 anni senza preavviso
omenico, 86 anni, nella tar-
da mattina di martedì, rien-
trando a casa, si è ritrovato

la porta chiusa, la serratura cambiata e
l’ufficiale giudiziario a consegnargli la no-
tifica dell’esecuzione dello sfratto. Senza
nemmeno il telefono, con tutte le sue co-
se chiuse nell’alloggio, anche le medici-
ne, si è recato nel pomeriggio presso la
sede del Sicet», il Sindacato inquilini ca-
sa e territorio della Cisl. Il Sicet a sua vol-
ta «ha informato il Settore assegnazione
alloggi del Comune che ha concesso u-
na sistemazione provvisoria in albergo».
Lo racconta lo stesso Sicet in una nota
diffusa ieri.
«Torniamo indietro, al 20 marzo – spie-
ga la nota –. Grazie al presidio promosso
dal Sicet e alla presenza di diversi mezzi
d’informazione, lo sfratto per morosità
era stato rinviato. L’ufficiale giudiziario,
pur conoscendo le condizioni di salute

D« dell’inquilino, non aveva
indicato una data preci-
sa, bensì, "in prosieguo
dal 31 marzo" ed è ritor-
nato insieme con la pro-
prietà e il fabbro, martedì,
senza avvertire l’inquili-
no, riuscendo così ad e-
vitare un nuovo presidio
e a restituire l’immobile alla proprietà».
Domenico, pensionato, che vive solo, ha
gravi problemi di salute ed è in carico al
Servizio sociale del Comune, «da aprile
2012 non era più riuscito a sostenere i co-
sti dell’affitto che per 25 anni aveva pa-
gato e la proprietà aveva incassato rego-
larmente». Il 20 marzo, giorno del presi-
dio, «il Comune aveva accolto la richie-
sta di assegnazione di un alloggio popo-
lare presentata da Domenico, che da quel
momento aspetta l’offerta dell’alloggio».
Ad oggi a Milano – prosegue la nota del

Sicet – sono oltre 300 le
famiglie sfrattate con l’as-
segnazione sulla carta
che aspettano, in mezzo
alla strada o in sistema-
zioni di fortuna, l’offerta
di un alloggio; circa 12mi-
la famiglie vivono il
dramma dello sfratto,

mentre vengono lasciati vuoti settemila
alloggi pubblici di proprietà di Comune
e Aler. «Quanto tempo Domenico dovrà
rimanere in albergo prima che gli venga
offerta una casa? Fatti come questo – af-
fermano al Sicet – sono inaccettabili e in-
degni. I diversi livelli istituzionali devo-
no assumersi la responsabilità di affron-
tare e risolvere una condizione di emer-
genza abitativa sempre più drammatica
per migliaia di famiglie. Il prefetto faccia
immediatamente un provvedimento di
graduazione della forza pubblica e di so-

spensione delle esecuzioni delle famiglie
in possesso di un titolo di assegnazione
di alloggio popolare; il Comune destini
tutta l’offerta abitativa pubblica disponi-
bile per fronteggiare l’emergenza. Re-
gione e Comune stanzino le risorse ne-
cessarie per rendere assegnabili, con pro-
cedure veloci e trasparenti, le migliaia di
alloggi sfitti pubblici». Si tratta dei temi e
delle richieste discussi sabato scorso nel-
l’affollata assemblea sull’emergenza a-
bitativa organizzata da Sicet e Cisl pres-
so il Centro Schuster di Via Sant’Antonio,
che ha visto la partecipazione di quasi
500 persone. Sono gli stessi temi e ri-
chieste dell’iniziativa «che Sicet e Cisl –
annuncia la nota – organizzeranno nei
giorni e nelle notti del 29 e 30 maggio in
Piazza San Fedele, dietro Palazzo Mari-
no, dormendo all’aperto o con le tende
insieme alle famiglie sfrattate».
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La diminuzione delle "code"
grazie anche all’accordo
con le paritarie che ha
portato 200 posti in più

L’anziano era in attesa
di una casa popolare
Ora è finito in albergo
La denuncia del Sicet

MUSICA
Serata per i bambini
di “Mama Anakuja”
Per ricordare Matteo e per aiu-
tare i bambini di Mama A-
nakuja. È l’obiettivo di una se-
rata musicale. Matteo ha per-
so la vita nel 2009 a neanche
vent’anni in un incidente stra-
dale e la mamma ha deciso di
ricordarlo con un impegno co-
stante a sostegno di un pro-
getto che in Kenya garantisce
una casa (“Mama Anakuja”) a
bambini e ragazzi bisognosi.
L’appuntamento è per doma-
ni alle 21 al Politeatro di viale
Lucania 18. Per partecipare
occorre prenotarsi: matteo-
perlafrica@gmail.com, oppure
347.35.21.559. L’offerta è libe-
ra e il ricavato sarà devoluto a
favore dell’Onlus «Amici dei
bambini di Mama Anakuja».

VIA BALZAN
Convegno: la lotta
al dolore oncologico
Questa mattina, dalle 9 alle 13
in occasione della giornata
mondiale contro il dolore dal-
le 9 alle 13 si terrà il convegno
"Pain Free day, un approccio
di cura globale contro il dolo-
re oncologico". Organizzato
dalla fondazione Ant, durante
l’incontro verranno resi noti i
risultati di una indagine inno-
vativa sul sollievo al dolore. Al-
l’incontro (Sala Buzzati, via
Balzan 3) prenderà parte tra
gli altri il professore Stefano
Zamagni.

Redazione di Milano
Piazza Carbonari, 3
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C R O N A C A
D I M I L A N O

Giovedì
15 Maggio 2014 Maroni: riforma degli appalti

o al blocco dei contratti e al taglio dei servizi.
Stop al «malaffare in Expo e sanità», «vero spre-

co di denaro pubblico». Anzi: stop all’Expo tout court.
Con queste richieste 15 attivisti dell’Usb (Unione sin-
dacale di base) hanno occupato dalle 10 di ieri matti-
na fino a sera l’aula della Commissione sanità della
Regione, al Pirellone. Sgomberati dalla polizia, hanno
annunciato uno sciopero generale del pubblico im-
piego per chiedere il rinnovo dei contratti e la stabi-
lizzazione dei precari. A proposito di sanità: il presi-
dente della Regione, Roberto Maroni, ha annunciato
che domani porterà in giunta «la riforma del sistema
degli appalti nell’ottica di una maggiore trasparenza».
Incalza il Pd: «Siamo molto delusi dalla mancata re-
voca dei dirigenti degli ospedali lombardi indagati», ha
affermato il capogruppo in Consiglio regionale, Enri-
co Brambilla. E sull’iniziativa annunciata da Maroni:
«Non basta certo l’accentramento di tutte le gare per
beni e servizi in una società regionale per risolvere i pro-
blemi evidenziati in questi giorni».

N

Pirellone, protesta di
attivisti Usb: «Expo e

sanità, spreco di soldi»

Il numero uno dell’organizzazione
internazionale che sovrintende 

alle Esposizioni annuncia:
abbiamo perso tempo in passato,
ora semplificheremo il progetto

eliminando tutto il superfluo

«Expo, queste indagini
non lo bloccheranno»
Il segretario generale del Bie, Loscertales:
l’esposizione sarà fatta e sarà fatta bene


